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La Giunta comunale chiede la mobilitazione di tutti i poteri dello Stato 
• ' " i 

E' ora di decisioni rapide e concrete 
t y -

Si è concluso in modo interlocutorio l'incontro con il commissario Zamberletti - Aumentano 
le richieste di controlli agli stabili pericolanti: sono più di ventimila - Mercoledì riapriranno 
le prime scuole materne - La situazione si presenta drammatica in molti centri della provincia 

«E* stata una riunione 
troppo interlocutoria. Qual
che impegno c'è stato, ma è 
ancora troppo poco. Stare
mo a vedere, comunque, co
sa verrà fuori nelle prossime 
ore...». Il compagno Mauri
zio Valenzi commenta così 
rincontro dell'altra sera tra 
una delegazione del Comune 
e il commissario Zamberletti. 

Come è noto, l'amministra-
tione aveva chiesto almeno 
tre navi da mille posti cia
scuna, due caserme, un con
vento della curia, mille rou-
lottes, altrettante tende, una 
più adeguata convenzione 
con gli albergatori e la di
sponibilità di quanti più tec
nici è possibile per gli ac
certamenti agli stabili lesio
nati. Unico impegno certo, 
per il momento, si riferisce 
proprio a questi ultimi. Ne 
dovrebbero arrivare circa 300, 
ma non si sa ancora quando. 

Per il resto Zamberletti 
non si è voluto « sbottonare » 
ed ha chiesto tempo. Porse 
potrebbe essere messa a> di
sposizione una caserma (o 
quella di Miano o quella di 
Coroglló), ma entrambe so
no in pessime condizioni. Po
trebbero al massimo servire 
per ospitare servizi o un'area 
attrezzata per le roulottes. 
Per le navi, forse ne arriverà 
una sola e di appena 280 po
sti. Ma anche in questo caso 
non si sa quando. Alcuni 
contatti sarano inoltre presi 
con la curia per verificare la 
ipotesi di utilizzare almeno 
uno dei conventi cittadini. 
Infine è previsto il prestito 
all'amministrazione comuna
le di 40 automezzi da utiliz
zare per la raccolta dei ri
fiuti solidi. 

Stando così le cose ci sem
bra più che giustificato, dun
que, il commento del sindaco. 

Se a questi impegni non se 
ne aggiungeranno altri e se 
a quelli già presi non segui
ranno subito tutti i fatti 
conseguenti, le conseguenze 
in città potrebbero essere e-
stremamente gravi. Col pas
sare dei giorni, infatti, la si
tuazione diventa sempre più 
tesa e difficile. 

Continuano ad aumentare, 
tanto per fare un esempio, 
le richieste di controlli agli 
stabili lesionati. Sono ormai 
21400 e di queste solo una 
minima parte (3.744) sono 
state espletate. I primi risul
tati sono però già allarmanti. 
Circa 15 000 persone hanno 
purtroppo la certezza della 
inabilità delle loro case. 

Non meno drammatica è 
la situazione in molti altri 
centri della provìncia. Come 
si intende risolvere questo 
eccezionale e diffusissimo pro
blema dei senzatetto? 

A Napoli l'Amministrazio
ne comunale e i consigli di 
quartiere ce la stanno met
tendo tutta per alleviare i 
disagi e le sofferenze, ma 
ciò nonostante i nervi sono 
a fior di pelle. La gente, fi
nora, ha saputo distinguere 
tra chi, invece, continua ad 
annaspare tra promesse, pa
role e progetti inconcluden
ti. Ma quanto tempo ancora 
potrà sopportare l'immobi-
smo e l'inefficienza degli al
tri organi e poteri dello 
stato? 

La Regione Campania, do
po aver chiuso in un casset
to i fondi stanziati dopo il 
terremoto del '62, continua a 
non muovere un dito. La Pro
vincia è come se non esistes
se, mentre potrebbe svolgere 
un ruolo rilevante almeno 
per quanto rigu. rda l'assi
stenza. Il governo, la Prefet
tura finora hanno solo crea

to confusione e caos. 
A tutto questo si aggiun

gono le spinte corporative di 
chi non vuol vendere gli ap
partamenti sfitti, di chi non 
vuol cedere camere d'albergo, 
di chi non vuole aprire l can
celli della Mostra d'Oltrema
re alle tende e alle roulottes. 
E con questo complesso di 
problemi, resistenze e di inef
ficienza che dunque bisogna 
fare i conti. Decisioni inter
locutorie non servono certo 
a tranquillizzare quel vero e 
proprio esercito di senzatetto 
che da due settimane, ormai. 
vive all'addiaccio o in ripari 
di fortuna. 

«Le incertezze devono es
sere superate, al più presto ». 
E* quanto è stato sostenuto 
ieri mattina nel corso della 
quotidiana conferenza stam
pa a Palazzo S. Giacomo. Nel 
corso della conferenza è sta
to anche anunciato che l'as

semblea nazionale dell'ANCI 
ha deciso di tenere il 13 e 14 
di questo mese (a Salerno 
e Potenza) ed il 15 (a Napoli) 
degli incontri con gli ammi
nistratori delle zone terremo
tate e con Zamberletti per 
incominciare ad affrontare il 
nodo della ricostruzione. 

Infine è stato preannuncia
to che mercoledì prossimo ri
prenderanno le attività una 
parte delle scuole materne 
dichiarate agibili. . 

Ecco l'elenco: 2. Cìrcolo 
Agazzi, 2. Circolo Cerboni, 
2. Circplo Capocci, 2. Circo
lo Owen. 16. Circolo D'Ara
gona, 16. Circolo S. Alfonso, 
17. Circolo A. S. Novaro, 17. 
Circolo Pascoli, 20. Circolo 
S. Nicandro, 22. Circolo Soa
ve, 26. Circolo Pistelli.,27. Cir
colo Perasso, 28. Circolo Can
tico delle Creature. 12 Cir
colo Lav J. Lopez e 12. Cir
colo G. Verne. 

SUNIA : ovunque comitati di senzatetto 
I residui passivi della Regione Campania, soprattutto nella emergenza che stiamo vivendo, sono uno scandalo - « Il primo pro
blema da affrontare sono le perizie», dice il compagno Sandomenico - Martedì nuovo incontro per estendere il movimento 

Le cifre non sono ancora ufficiali ma par
lano già di cinquantamila senzatetto nella 
sola città di Napoli. Un dramma nel dram
ma che travalica gli stessi confini della geo
grafia politica cittadina per investire diret
tamente il governo centrale obbligato a scel
te concrete e non a mezze misure. 

« Ognuno deve fare la propria parte come 
la sta facendo il comune di Napoli, pur tra 
mille difficoltà ». Ma ancora non basta. Ades
so tocca alla Regione adottare provvedimen
ti urgenti, quali lo sblocco immediato dei 
1200 miliardi di residui passivi, per il risa
namento del patrimonio edilizio-abitativo di
strutto o lesionato dal terremoto, dice il com
pagno Monaco, segretario del SUNIA, il sin
dacato degli inquilini che proprio in questi 
giorni sta promuovendo una serie di assem
blee cittadine con ì senzatetto. 

Quali sono le iniziative concrete da attua
re nell'immediato? Una prima piattaforma 
di proposte è stata elaborata e discussa l'al
tro ieri sera nell'assemblea tenuta nella scuo. 
la Margherita di Savoia, occupata da una 

decina di nuclei familiari, alla quale har.no 
partecipato undici comitati dei senzatetto, il 
compagno Egizio Sandomenico, i rappresen
tanti politici del Partito socialista, del PDUP, 
del Movimento lavoratori per il socialismo 
e della Federazione lavoratori metalmecca
nici. v-

Innanzitutto bisogna organizzare comitati 
di senzatetto in tutte le scuole occupate — è 
stato successivamente sottolineato nel corso 
dell'assemblea — e successivamente costi-
tu*re un centro unico di coordinamento del 
quale facciano parte i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche della Regione, 
il sindacato dei lavoratori e le organizza
zioni degli inquilini. 

« Adesso è indispensabile che tutte le pe
rizie degli appartamenti e degli stabili le
sionati. vengano al più presto completate 
— ha detto Musacchio, della segreteria na
zionale del PDUP — in modo da avere un 
quadro definitivo dei danni provocati dal 
sisma. Solo in questo modo — ha prosegui
to — è possibile fare un censimento esatto 
dei nuclei familiari rimasti senza casa. Sar? 

possibile evitare anche le speculazioni di chi, 
approfittando della confusione, e pur aven
do una prima casa, è andato ad occuparne 
un'altra ». 

L'esigenza di evitare le speculazioni dei 
proprietari che sollecitano artatamente, at
traverso perizie fatte da tecnici'di loro fi
ducia, lo sgombero degli stabili, è stata sot 
tolineata dal compagno Viparelli del SUNTA. 
« Bisogna diffidare delle perizie private — na 
detto Viparelli — ed accettare solo quelle 
coordinate dal Comune attraverso i consigli 
di quartiere. Molti proprietari con la scusa 
dell'inagibilìtà, tentano di sfrattare l vecchi 
inquilini per imporre successivamente, cano
ni di fìtto-più alti». 

A tale proposito diversi interventi hanno 
proposto l'inserimento nel decreto governa
tivo a favore dei terremotati di alcune nor
me che vincolino, in caso di inagibilltà, la 
concessione di finanziamenti per la ncostru-
zone, al mantenimento del rapporto di af
fitto esistente senza ulteriori aumenti di ca
none. 

Su questo punto si è soffermato anche il 

compagno Egizio Sandomenico che na anche 
sottolineato le gravi carenze della Regione ' 
che con ì ritardi cronici accumulati in que
sti anni — non ultimo il mai realizzato pia
no decennale per la casa — ha ulteriormen
te aggravato la situazione edilizia abitativa 
della nostra regione. 

- Il compagno Sandomenico ha comunque 
assicurato l'impegno di tutto il partito, ed 
in "modo particolare dei deputati comunisti 
della Campania, affinché l'opera di ricostru
zione del patrimonio edilizio lesionato o di
strutto dal terremoto venga intrapresa in 
tempi brevissimi senza rinvìi pretestuosi. 

L'assemblea dell'altro Ieri si è conclusa 
con una scadenza precisa: martedì prossimo 
nella sede del SUNIA saranno convocati i 
rappresentanti dei comitati dei senzatetto 
che oltre a costituire un coordinamento pro
vinciale, elaboreranno una nuova piattafor
ma di proposte che sarà sottoposta all'esa
me della Regione e del governo. 

Angelo Russo 

E* partito ieri il nuovo dispositivo per regolare il traffico nel centro cittadino 

Isola pedonale a via Roma; 
positive le prime reazioni 
Le dichiarazioni dell'assessore D'Ambrosio — Espressa soddisfazio
ne da commercianti e passanti — Molto lavoro per i vigili urbani 

* Ottima ». « positiva », 
«promettente». La chiusura al 
traffico di una parte di via 
Roma, da via Diaz (altezza 
Stantìa) a Piazza Trieste e 
Trento è stata accolta con 
favore dai passanti che, usci
ti a scegliere i regali natalizi, 
si sono potuti lungamente 
fermare a guardare le vetrine 
sotto la pioggia, si, ma fi
nalmente senza dover respi
rare smog e senza essere as
sordati dai clacson. * 

Ma non è mancato chi ha 
manifestato molti dubbi: 
«aumenterà il caos». Molto 
preoccupata una signora che 
vende sigarette: « Sarà la mi
seria.. chi passava con la 
macchina si fermava.- ». Il 
timore che la gente non 
« venga più qui » che si fermi 
a comprare « li dove si tro
verà » viene espresso da mol
ti commercianti, anche se c e 
chi è convinto — da Luise, 
per esempio — che « non 
cambirà nulla ». 

« Siamo preoccupati per 
Natale — dice il direttore di 
Cafhsh — perchè abbiamo 
migliaia di confezioni da 
consegnare a domicilio: chis
sà se avremo i permessi per 
tutti i giovani che in questo 
periodo vengono ad aiutarci. 
Influirà negativamente so
prattuto il fatto che sono 
stati chiusi ì parcheggi nelle 
vicinanze, a piazza Municipio. 
per esempio». 

Molto contenti, invece, i 
commercianti di Piazza Can
ta. Dice il loro presidente 
Maurizio Mussella: «Qui era 
sempre tutto ingorgato; ora 
la gente potrà fermarsi a 
comprare. Siamo tanto sod
disfatti che oggi stesso con 
segneremo una targa all'as
sessore al traffico. Pensiamo 
di fare anche orano unico: 
così prenderemo !a macchina 

due e non quattro volte al 
giorno. 

Ma anche i colleghl di via 
Roma non avranno problemi: 
ce ci passano almeno venti. 
trentamila persone al gior
no... ». Molti commercianti 
sono passati in mattinata al
l'assessorato per ritirare 1 
permessi: le richieste sono 
moltissime; saranno dati — 
dice un funzionario — a chi 
ha già il posto macchina nel
la zona, mentre l'attività di 
carico e scarico, per i ma
gazzini,. resta fissata tra le 
sette e le dieci. 

«Per adesso va tutto bene 
— dice Gennaro D'Ambrosio, 
assessore al traffico — ma 
dobbiamo verificare la situa
zione martedì, per poi trarne 
le conseguenze tra un mese. 
L commercianti non avranno 
problemi: è stato così per via 
Chiaia e certo nessuno si 
sognerebbe di far passare le 
macchine in via Condotti™ i 
parcheggi non mancano: ci si 
può fermare in via ponte di 
Tappia, per esempio, o in via 
Stendhal.- Abbiamo anche i-
stituito un parcheggio a via 
Marinella lì ci saranno dei 
pullman che porteranno in 
via Verdi». 

Si cercherà — dice ancora 
l'assessore — di privilegiare 
al massimo il servizio pub
blico. snellendo il traffico. ì-
stituendo percorsi preferen
ziali, facendo il possibile per 
far funzionare i pullman 
«Faccio appello ai cittadini 
perchè usino quanto meno è 
possibile le loro auto e un 
appello anche ai responsaoili 
della tangenziale perchè non 
facciano pagare, in questo 
diffide momento, mezzi 
pubblici e taxi ». 

Molto lavoro per i vigili 
urbani, dice uno di loro, 
Ferdinando Avallone: « Noi 
siamo in tutto 1.600, ma mol

tissimi sono impegnati ad 
accompagnare i tecnici che 
controllano le case o in altre 
attività relative al dopo-ter-
remoto. Bisogna che i citta
dini usino poco le loro mac
chine, soprattutto coloro che, 
lavorando a tempo pieno. 
lasciano la macchina par
cheggiata per tante ore. Bi
sogna rispettare i semafori 
non provocare ingorghi. 
Creare parcheggi anche nella 
zona di Secondigliano ». 

Chiusa Via Duomo, chiusa 
via Roma (in parte) chiusa 
piazza Municipio, e molte 
altre strade par problemi di 
stabilità connessi con il ter
remoto, bisogna impedire — 
dicono-all'assessorato — che 
il traffico * impazzisca ». Due 
i rimedi indicati: autodisci
plina dei cittadini e buon 
funzinamento '- dei mezzi 
pubblici. Su quest'ultimo pro
blema è intervenuta la fede
razione unitaria CGIL, CISL, 
UTL autoferrotranvieri con 
una serie di proposte. 

Il ripristino della funziona
lità delle aziende pubbliche; 
il recupero dei mezzi occupa
ti; l'aumento dei mezzi del-
l'ATAN; il ripristino del fun
zionamento della funicolare 
di Chiaia: l'istituzione di iti
nerari preferenziali ed il raf
forzamento di linee essenzia
li; l'istituzione di circolari di 
quartiere o di zona, con l'i
stituzione del biglietto erario. 

'La chiusura al traffico di 
via Roma va inserita, in 
somma in tutta una serie d: 
iniziative coordinate, per cui 
si auspica la creazione di u-
na consulta permanente per 
il trasporto e la viabilità, di 
cui facciano aparte gli asses
sorati competenti. l'ATAN. la 
CTP. esperti e i rappresen
tanti sindacali. 

Maria Franco 

Filo- diretto col popolo dei terremotati 

Segnalatelo 
all'Unità 

ti e reazioni positive, espressioni di solida
rietà, capacità di reagire al dramma. 

Per quanto possibile e l'Unita » si farà por
tavoce di ognuna di queste segnalazioni, cer
cherà risposte, tenterà di aiutare chi è in 
difficoltà. « Segnalatelo all'Unità », dunque, 
telefonando dalle 11 alle 13 e dalle 17 alle 20 
al 321.921 o al 322.923 (prefisso 081). oppure 
scrivendo alla redazione napoletana dall'Uni
tà, via Cervantes 55, Napoli. 

Il sisma che ha sconvolto la Campania • 
la Basilicata ha cambiato la vita di tanta 
gante, ha stravolto abitudini, modi di vivere, 
la stessa gerarchia dei problemi delle fami
glie. Per questo abbiamo deciso di sospen
dere in questa drammatica emergenza la no
stra rubrica « La parola ai lettori » per sosti
tuirvi un « Filo diretto » con il popolo dei 
terremotati per segnalare difficoltà, sopraf
fazioni, ingiustizie, sofferenze, ma anche Fat-

Perizie: 
non manca 
chi vuole 

. speculare 
•' Sono uno degli inquilini dì 
uno stabile di via Cala Ulloa, 
al numero 34. Dopo il sisma, 
venne un ingegnere del co
mune. dietro segnalazione 
degli stessi inquilini al con
siglio di quartiere San Lo
renzo Vicaria, a « visiona
re » il palazzo. ; 

L'esito della ' perizia non 
può essere, per legge, comu
nicato verbalmente, ma l'In
gegner Pisani, questo era il 
suo nome, ci lasciò intende
re che non correvamo pen
coli. che potevamo tornare 
alle nostre case. 

Ieri mattina, stranamente. 
si è presentata nel palazzo. 
una squadra di operai, dicen
do che l'aveva mandata l'In
gegner Gagliardi (il tecnico 
che coordina le perizie al no
stro consiglio di quartiere) a 
iniziare i lavori di puntel
lamene. L'ingegner* Gagliar
di. però, non può aver mai 
dato nessun ordine, perché 
è ammalato da diversi giorni. 

Noi sospettiamo che ci sia 
qualcuno che voglia specu
lare sulla pelle degli* inqui
lini. facendo credere di fare 
i lavori per conto del Comu
ne per poi. dopo, richiedere 
soldi. ' ' 

Lettera firmata 

Alle 10 in via dei Fiorentini 

Domani in federazione attivo 
provinciale con Napolitano 

Domani otto dicembre (è un gìorne festi
vo) con inizio alle era 11 si svolgerà in 
federazione l'attive provinciale dei segretari 
delie sezioni di Napoli città e della provin
cia. Alla riunione parteciperà il compagno 
Giorgio Napolitano della segreterìa nazionale 
del nastro partito. 

L'attivo è di grande importanza, in quan
to, nel corse della discussione sarà "fatto il 
punto deUTinfigns dei comontsti di Napoli 
e provincia prefisse neH'oaera di assistenza 

e di aiuto alle popolazioni colpite dal terre
moto e servirà ad avviare il discorso sulle 
lotte che il PCI intende mettere in piedi per 
imporre che la fase della ricostruzione venga 
gestita in modo democratico, con en*Siè. 
affrontando stavolta i nodi diversi - della 
drammatica-situazione edilizia e sociale del
le nostre zone. 

Nel corso dell'attivo sarà anche esaminata 
la situazione venutasi a creare nel Napole
tano dopo il sisma del 23 novembre. 

Risponde il compagno Lu
ca Pinto, presidente del con
siglio di quartiere San Lo
renzo Vicaria: « Occorre che 
chiunque intenda speculare 
lo sappia: i soldi a disposi
zione per le ristrutturazioni, 
verranno rilasciati solo sul
la base di una "perizia giu
rata". Nel caso di questo 
stabile, dunque, il genio civi
le, per ti pagamento, si at
terrà alla perizia già fatta ». 

Unica imposta 
. rimasta è , 
quella sulla 
pubblicità - /. 

Nella qualità di presidente 
nazionale dell'a Associazione 
italiana, fabbricanti insegne 
luminose » r che - raggruppa 
circa 300 aziende in Italia 
con una forza di lavoratori 
di almeno 30.000 persone, mi 
rivolgo a lei affinchè attra
verso il suo giornale possa 
rendere ncto all'opinione 
pubblica ed agli organi del 
partito come ancora una vol
ta il governo centrale ha con
fermato il suo comportamen
to. le sue beghe con intrighi 
certamente non disinteressati. 

Mi riferisco al decreto leg
ge apparso sulla gazzetta uf
ficiale n. 326 del 27-11-1960. 
Ebbene, il T giorno 26 ILS. 
quando in Campania e in 
Basilicata si cercava ancora 
tra le macerie per salvare 
qualche vita umana che era 
rimasta sepolta e che si ri
trovavano morte anche per i 
tardivi Interventi dei -soccorsi 
dovuti alla inefficienza dei 
governo, quest'ultimo per da
re la parvenza di un suo in
tervento emetteva il testo del 
decreto legge per interventi 
urgenti a favore delle popo
lazioni colpite dal terremoto. 
elencando varie provvidenze 
(!) a favore dei terremotati. 
tra le quali la sospensione 
dal pagamento delle imposte, 
la proroga delle scadenze, la 
sospensione degli atti esecu
tivi relativamente alle regioni 
colpite ed alle zone distrutte, 
ebbene aveva la spudoratez
za, certamente perchè ne a-
veva avnur il suggerimento 
da chi non voleva veder toc
cati i propri interessi, di fare 
una eccezione inverosimile(!> 
ed esprimeva nel testo della 
legge all'art. 5: < _ ad-ecce
zione dell'imposta comunale 
sulla pubblicità e sui diritti 
delle pubbliche affissioni ». -y 

Il che equivale a dire che 
in una zona ad esempio co
me Laviano totalmente di
strutta dal sisma con tutte le 
case crollate e le attività 
commerciali distrutte, il pic
colo negozio che un tempo 
aveva una insegna: trattoria 
o merceria o meccanico, deh 
vera continuare a pagare 
questa imposta non solo, ma 
in caso di ritardo nel paga
mento o differimento sarebbe 
incorso nelle sanzioni che 
portano" anche a triplicare 
l'imposta con i relativi atti 
ingiuntivi anch'essi non so
spesi che porteranno a pa
gare centinaia di migliaia di 
lire in più da parte di perso
ne che non hanno nemmeno 
le mura di quell'esercizio. 

Perchè tutto questo, presto 
spiegato: in quasi tutti i pic
coli comuni ed anche alcuni 
grandi, il servizio di riscos
sione delle imposte di pub
blicità e affissioni è appalta
to da ditte che lo gestiscono 
con utili che è poco dire a-
stronomici. Esse appaltano 
per qualche milione annuo 
questo servizio dai comuni 
con la complicità degli am
ministratori comunali e ne 
ricavano invece molte decine. 
• Dietro questi appalti a cui 
partecipano poche ditte spar
se in Italia ci sono personag
gi legati a' governo a uomini 
politici De in carica dai quali 
si sentono difesi e protetti in 
cambio del loro apporto e 
quindi al momento di compi
lare questa legge urgente non 
hanno mancato di farsi avan
ti soffiando la necessità di 
tutelarne ì comuni interessi, 
anche a spese di quella pove
ra gente, di quei morti ai 
quali nessuno darà mai quel
lo che hanno perduto. 

Nella qualità di presidente 
riunirò lì consiglio direttivo 
preponendo ad esso di apri
re una sottoscrizione a favo
re dei terremotati con un in
tervento di partecipazione al
la ricostruzione, offrendo a 
chi ne avrà bisogno nuove 
insegne, senza spase. 

, .. . Franco Di Filippo 

Abbiamo latto pervenire la 
lettera déll'AlFlL al nostro 
gruppo parlamentare del PCI 
che sta approntando una se
rie dt proposte di cambia
menti del decreto governati
vo. 

Il gruppo^ parlamentare 
PCI ha manifestato la pro
pria disponibilità a tener 
presente le critiche dell'asso
ciazione nel predisprre tali 

Ci saranno 
sedute di concorso 

suppletive per 
i giovani «285» 
Molti giovani della 285 im

piegati . presso il ministero 
dei Beni Culturali ci hanno 
telefonato per 'sapete se gli 
esami di concorso fissati per 
questo mese sarebbero stati 
rinviati e quali le pratiche da 
attuare per ottenere il rinvio. 
• fi ministro dei Beni cultu

rali, Biasini, interpellato dalla 
nostra redazione ha risposto 
che per i giovani - della 285 
che risiedono nelle zone ter
remotate saranno fissate del
le apposite sedute di concor
so. A queste prove suppleti
ve saranno onche ammessi i 
giovani che pur non risie
dendo nelle zone colpite dal 
sisma sono andati'nei centri 
distrutti <- per • dare soccorso 
alle popolazioni. Sono state 
già inviate disposizioni preci
se—ha affermato il mini
stro — ai diciannove presi
denti di commisisoni perchè 
siano ammessi a queste pro
ve tutti coloro che non ab
biano partecipaìo alla prima 
seduta di esame. - - -

- Per quanto riguarda le pra
tiche da espletare il capo del
l'ufficio stampa dottor Com
pagna ha affermato che sa
ranno ridotte al minimo e 
che quindi non ci saranno 
problemi per il concorso. Il 
dottor Compagna ha anche 
affermato - che il ministro si 
sta interessando del proble
ma dei giovani della 285 ed 
ha proposto una leggina che 
garantisca il pagamento degli 
stipendi dal 1 gennaio e si è 
anche posto il problema di 
far svolgere la seconda sedu
ta del concorso in un perio
do tale che sia garantita on
che la tranquillità psicologica 
ai concorrenti. 

« H vero problema — ha 
concluso — è quello di non 
far' fare allo stesso concor
rente due volte lo stesso 
concorso ». 

Nessuna gara: 
l'Eca deve.fare 

r. subito i lavori 
, di puntellatura 
• Abito in un palazzo di pro

prietà deU'ECA in corso Ame
deo di Savoia. 178. • insieme 
ad altre undici famiglie. In 
seguito al terremoto ia scala 
di questo stabile è risultata 
pericolante. Le perizie sono | 

state fatte sia dal genio civi
le al quale ci siamo rivolti 
e poi da tecnici dello stesso 
ente di assistenza. 
' Non sono necessari tutta
via grandi lavori di ripristi
no perchè basta una puntel
latura per rendere agibile 
l'intero stabile. L'ECA però 
sostiene che per fare tale 
semplice operazione è neces 
sario una gara d'appalto fra 
le ditte. 

Cosi infatti ci ha ' detto 
il commissario straordinario 
dell'ente Barrtìse Noi siamo 
convinti che la cosa sia as
surda e clie sia possibile prò 
cedere immediatamente ai la
vori senza attendere oltre. 

Marisa Pellizzanì 

E' assolutamente vero. Nes
suna naia di appalto è ne
cessaria per tali piccole ope
razioni. L'ECA quindi deve 
immediatamente procedere ai 
lavori di puntellatura. 

Hanno preso la 
mia casa per il 

Municipio: ma ci 
sono ville vuote 
Mi chiamo Teresa Saggese, 

vedova Formato. Mio man
to, Beniamino, me l'ha uc
ciso il -terremoto. Con i miei 
due figli, Vincenzo di 19 an
ni e Ida di 24. che è incinta 
e si deve sposare il 14 di
cembre. ho lasciato la mia 
casa, a Sant'Angelo del Lom
bardi, nel timore di altre 
scosse. 

Abbiamo vissuto in tenda, 
a Monteforte. fino a pochi 
giorni fa. Il 3 dicembre ho 
fatto ritorno a casa, ri-
msta miracolosamente inden
ne. Ma l'ho trovata occupata 
dal Municipio e da altri enti 
imprecisati; le serrature for
zate. i cassetti aperti, smon
tata la mia camera da let
to, profanati i miei ricordi. 
• Non si può fare la ricostru

zione, togliendo la casa a 
chi, tra tante sventure, l'ha 
conservata! Io vivevo lì e 
voglio tornarci a vivere; tra 
l'altro la casa che mia fi
glia doveva andare ad abita
re da sposa è crollata. -

Il sindaco. Rosanna Repo-
re. democristiana conosce 
questa situazione, eppure è 
stata occupata proprio la mìa 
casa e non alcune ville, in
torno, una completamente e 
l'altra parzialmente vuota, 
né una terza, che pure era 
stata offerta. 
- Ho sporto denuncia al Pro

curatore della Repubblica di 
Sant'Angelo dei Lombardi. 
che non voleva neppure rice
verla. 

Teresa Saggese 

Abbiamo cercato di métter
ci in contatto con il centro 
di coordinamento per i soc
corsi di Sant'Angelo dei Lom
bardi per arrivare attraverso 
loro al Municipio e al sin
daco. 

Volevamo in questo modo 
dare una risposta alla signo
ra Saggese oltre che la pub
blicazione del suo caso. Al 
numero però non ha risposto 
nessuno per diverse ore. 

Speriamo allora che la pro
testa della signora giunta a 
SanVAngélo dei Lombardi at
traverso le nostre pagine. 

Non c'è alcun 
dissidio tra 

coordinamento ed 
Amministrazione 
Le squadre dei lavoratori 

volontari PLM Pomigiiano 
D'Arco. PLM di Prosinone. 
Augusta. PATME in Roma, 
FLC Lazio. Ospedale S. Gio
vanni Roma, CDL Torino. O-
pera Universitaria Bari, 
rappresentanti coordinamento 
di CDL CISL-UIL, smentisco
no i contenuti dell'articolo 
pubblicato su l'Unità di gio
vedì 4-12-30 « cronaca campa
na». 

M testo è privo di fonda. 
mento nei riguardi dell'Am
ministrazione comunale. - è 
pnvo di contenuti reali nel
l'intervento del coordinamen
to CDL CISL-UIL dei lavora 
tori * volontari presupposto 
indispensabile per garantire 
la ricostruzione. 

Coordinamento CGIL CISL 
Uni Capoicle. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Non vendiamo computers 
possiamo darvi 
parte del nostro 

Tramite l'instaHazione di terminali pretto le vostra i 
un contano rapido e costante tra Voi e I nostro centro operativo -
rendendo possibile la soluzione dei niotiepsci problemi di gestione. 
con la massima funzionaltta ed i rranìmo invasamento. grazie aTuso 
di sofisticati sistemi elettronici e aTesperieraa di personale 
specisfuzato sui numerosi aspetti della gestione dati 
PER CONOSCERCI, TELEFONATE AL 0823/8316*8, vi daremo *' 
informazioni su tutti gli altri servizi che possiamo offrirvi 
INFORatATICA 
CONSULENZE E TECNICHE DI GESTIONE. PROGETTI D'INFORMATICA 
SEDE: VIA R. MUSONE 1 MARCtAMSE - CASERTA • TEL. 0s23/83ie« 
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